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Università Cattolica come 
luogo in cui apprendere 
facendo esperienza. 
Questo insegna Hack in 
Cremona. La seconda 
edizione della marato-

na non - stop di 24 ore, ospitata nel 
Campus Santa Monica dell’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore, ha riuni-
to quest’anno 50 studenti in arrivo da 
atenei di tutta Italia che hanno rispo-
sto a cinque sfide lanciata da sei gran-
di imprese. Nomi prestigiosi del ca-
libro di A2A Smart City e Fondazio-
ne LGH, Bip Consulting, MD spa, Bau-
li Group e Crédit Agricole hanno par-
tecipato come partner dell’hackat-
hon organizzato dal CERSI – Centro 
di Ricerca per lo Sviluppo Imprendi-
toriale dell’Università Cattolica, Fa-
coltà di Economia e Giurisprudenza.  
I quesiti posti hanno rappresentato 
«veri temi di innovazione su cui que-
ste aziende stanno lavorando e su cui 
hanno chiesto risposte non ai loro 
manager, ma agli studenti e studen-
tesse presenti oggi qui a Cremona» 
come ha spiegato Fabio Antoldi. Il 
docente della Facoltà di Economia e 
Giurisprudenza e direttore del CER-
SI, ha aperto la 24 ore non – stop in-
sieme al vicedirettore del Campus di 
Cremona, Fabio Burgazzoli. 
Suddivisi in 14 team multidisciplina-
ri, con l’appoggio di una ventina di 
consulenti e manager d’impresa che 
hanno supportato l’iniziativa, studen-
ti e studentesse hanno lavorato a tam-
bur battente, sfruttando le compe-

tenze apprese durante il loro percor-
so di studio, durante una maratona 
pomeridiana e notturna che li ha por-
tati a elaborare proposte concrete ri-
spetto alle sfide poste dalle aziende.  
Al termine cinque team, tanti quan-
ti erano i quesiti posti, sono stati se-
lezionati quali vincitori. I giovani che 
hanno proposto “Next Step Data” han-
no vinto la challenge di Fondazione 
LGH e A2A - Smart City ideando un 
modello attraverso cui le pubbliche 
amministrazioni generano ritorni 
economici razionalizzando mobilità, 
parcheggi, trasporto pubblico, recu-
perando i costi legati a infrastruttu-
re e dati. La sfida lanciata da Bauli 
Group è stata vinta da “Bauline” che 
ha reinterpretato un prodotto stori-

camente presente sul mercato senza 
perderne l’identità originaria. 
“Answerly” ha vinto la challenge lan-
ciata da Bip Group, proponendo una 
soluzione che, sfruttando le nuove 
tecnologie, migliora il knowledge sha-
ring in azienda. “Easy Credit” è stata 
scelta da Crédit Agricole come esem-
pio di gestione delle finanze persona-
li in grado di identificare tendenze 
di spesa, proporre regole automati-
che di risparmio e lanciare alert pro-
attivi con azioni eseguibili. “Succo 
all’”Albicoccatt” è stata invece scelta 
da MD come miglior processo digita-
le per monitorare il clima di lavoro, 
riducendo turnover, intervenendo su 
engagement, ascolto, sviluppo e va-
lorizzazione delle persone. 

«Una sfida adrenalinica - come l’ha 
definita il professor Antoldi – che ha 
avuto come ingredienti un Campus 
che li ha accolti e che ha permesso agli 
studenti di fare esperienza, lavoran-
do con le imprese che qui sono venu-
te volentieri perché sapevano di tro-
vare talenti».  
Lo scambio è stato doppio. Da un la-
to per gli studenti e studentesse im-
pegnati nella maratona non – stop 
Hack in Cremona è stata «una for-
midabile occasione – per utilizzare 
le parole di alcuni di loro - per te-
stare dal vero le conoscenze che 
l’Università Cattolica ci sta trasmet-
tendo e per metterci in gioco, con-
frontandoci con grandi aziende che 
ci chiedono un contributo nella ri-
soluzioni dei loro problemi». Dall’al-
tro lato per le aziende coinvolte, quel-
la nel Campus cremonese Santa Mo-
nica è stata un’occasione per trova-
re risposte a problemi reali, sfrut-
tando l’apertura mentale e il punto 
di vista dei giovani. Tra studenti e 
imprese Università Cattolica del Sa-
cro Cuore si è posta come luogo idea-
le in cui facilitare questo scambio, 
avendo come filo conduttore l’idea 
che innovazione e imprenditorialità 
si insegnino affiancando alla trasmis-
sione di conoscenze anche l’espe-
rienza sul campo. 
Hack in Cremona è stato realizzato in 
collaborazione con il Comune di Cre-
mona, Informagiovani e Associazio-
ne Industriali di Cremona, nell’ambi-
to del bando “Giovani Smart – suppor-
tiamo il potenziale giovanile”, finan-
ziato da Regione Lombardia, a confer-
ma di una visione che guarda ai gio-
vani come risorsa strategica per lo 
sviluppo del territorio.

Il settore lattiero-caseario italiano ana-
lizzato attraverso la sua storia, l’evo-
luzione e le prospettive future. È que-
sto lo scopo dell’incontro “Latte, bur-
ro e formaggio nell’Inchiesta Jacini 
(1877-1885). Dalla storia all’attuali-

tà per interpretare il futuro del settore lat-
tiero-caseario”, che si terrà lunedì 4 maggio 
2026, alle ore 16.00, nel campus di Cremo-
na dell’Università Cattolica del Sacro Cuore. 
L’evento, organizzato dall’Invernizzi Refe-
rence Center on Agri-Food (IRCAF), prende 
spunto dal volume omonimo curato da Vin-
cenzo Bozzetti, che ripropone i testi origina-
li dell’inchiesta condotta dal politico cremo-
nese Stefano Jacini, una vasta indagine agra-
ria realizzata in Italia tra il 1877 e il 1885. Gra-
zie a una prefazione per l’inquadramento 
dell’opera nel contesto storico di riferimen-
to e a una postfazione che porta ulteriori 
informazioni e riflessioni, entrambe a cura 
dell’autore, il libro offre un inedito affresco 
del settore lattiero-caseario dell’epoca: dall’al-
levamento alla lavorazione del latte, dalla 
produzione di burro, ricotta e formaggi fino 
alla nascita delle prime industrie e coopera-
tive. Un viaggio nella storia che permette di 
comprendere le radici di uno dei comparti 
più importanti dell’agroalimentare italiano, 
per riflettere sulle sue prospettive future. 
L’incontro sarà aperto dai saluti di Erminio 
Trevisi, direttore di IRCAF e del Dipartimen-
to di Scienze animali, della nutrizione e de-
gli alimenti (DiANA) dell’Università Cattoli-
ca e di Stefano Berni, direttore del Consor-
zio Tutela Grana Padano. Seguirànno gli in-
terventi di Marco Marigliano, docente all’Uni-
versità Cattolica, Vincenzo Bozzetti, divulga-
tore tecnico-scientifico e infine Vitaliano 
Fiorillo, economista della SDA Bocconi. 

Dall’Ottocento:  
storia e futuro  
del lattiero-caseario 

“HACK IN CREMONA”: 50 STUDENTI PROTAGONISTI A SANTA MONICA 

Cervelli in maratona, in Cattolica i talenti 
risolvono le sfide delle grandi aziende

Nell’immagine il gruppo degli studenti coinvolti

GIOVANI INDUSTRIALI E L’ORA BUCA: PRIMA EDIZIONE DEL CONCORSO PER ASPIRANTI GIORNALISTI 

Per un’informazione consapevole 
All’iniziativa ragazze e ragazzi provenienti da scuole secondarie, ITS e università 

o di Beatrice Frazzi o 

Q uello del giornali-
smo è un mondo 
dalle mille sfaccet-
tature, fatto di cor-
sa alla notizia, di ri-
elaborazione e di 

pensiero, ma anche di attenzione 
al dettaglio e alla parola. Spesso 
lo si ricollega ad una pagina sot-
tile di quotidiano cosparsa fitta-
mente di parole o ad un servizio 
televisivo sul più scottante fatto 
di cronaca, ma anche alla rispo-
sta di un personaggio famoso ad 
una domanda spinosa: il giorna-
lismo è tutto questo, ma anche 
di più. Il giornalismo è saper co-
municare in modo semplice, a 
chiunque, qualcosa che merita di 
essere conosciuto, è riassumere 
in una pagina un evento che ne 
meriterebbe decine, ma è soprat-
tutto un’attività stimolante e crea-
tiva, proprio come hanno cerca-
to di mostrare il 17 aprile L’Ora 
Buca e il Gruppo Giovani Indu-
striali con il loro primo concorso 
giornalistico.  
Pensato per ragazzi del triennio 
superiore e di quello universita-
rio, il contest è stato promosso 
via social, attraverso locandine e 
volantini, ma anche grazie alla 
collaborazione degli istituti sco-
lastici di tutta la provincia. La ri-
sposta a questa prima edizione 
è stata inaspettatamente positi-
va: hanno aderito 35 ragazzi pro-
venienti da diversi istituti supe-
riori del territorio (Manin, Asel-
li, Anguissola, Einaudi, Stanga, 
Torriani, Racchetti-Da Vinci e Ga-
lilei), ma anche da facoltà univer-
sitarie, umanistiche e scientifi-
che, sparse per il nord Italia, co-
me quella di Bologna o di Milano.   
Il concorso si è tenuto nella sede 
di Cremona dell’Associazione In-
dustriali ed è stato introdotto da 
Paride Spinelli, vicepresidente 

del Gruppo Giovani, e Patrizio Pa-
vesi, direttore del giornale onli-
ne L’Ora Buca, che hanno ringra-
ziato i presenti per la collabora-
zione e l’impegno verso una pro-
posta nuova e tutt’altro che usua-
le, pensata per far calare i giova-
ni in un pomeriggio di lavoro in 
redazione e per far provare loro 
l’ebbrezza di stare dalla parte 
della tastiera. 
La prova è stata strutturata sul-

la falsariga dell’esame di Stato 
per diventare giornalisti profes-
sionisti: quattro ore a disposizio-
ne, durante le quali i candidati 
hanno dovuto scrivere un artico-
lo di un massimo di 3.000 battu-
te, scegliendo tra sette tracce di 
tematiche diverse. Dalla crona-
ca, con l’episodio dell’aggressio-
ne di Chiara Mocchi, professores-
sa di Bergamo, da parte di un 
alunno di soli tredici anni, agli 
interni, con la situazione politica 
italiana e i suoi scenari futuri, 
passando per gli esteri, l’econo-
mia, la scienza e lo sport. Tra gli 
argomenti proposti la situazio-
ne iraniana e i riflessi del conflit-
to sullo scenario internazionale, 
il mercato del lavoro italiano ed 
europeo in ottica giovane, il viag-
gio della capsula spaziale Orion 
e la missione del suo equipaggio, 
lo stato di salute del calcio italia-
no in diretta correlazione con 
l’eliminazione recente della Na-
zionale dai mondiali. L’ultima 
traccia, la settima, chiedeva in-
vece di utilizzare le informazio-
ni fornite per assemblare un pez-
zo sull’incendio del teatro San-
nazaro di Napoli, attraverso una 
serie di lanci di agenzie.  
Al termine della prova, tra i ragaz-

zi soddisfazione e entusiasmo 
per un’esperienza inedita. “Sono 
sereno, è stata una cosa abba-
stanza veloce, dato che ero già 
abituato a scrivere per i diversi 
elaborati e la stessa tesi per l’uni-
versità”, ha raccontato Andrea 
Lodi Rizzini, studente di Scienze 
Storiche all’università di Milano, 
“è stato comunque interessante 
analizzare le tracce ed elaborar-
le, anche perché avevo già valu-
tato quale avrei individuato: quel-
la sulla politica interna”. “Giova-
ni e giornalismo sono ambiti che 
spesso non comunicano? In real-
tà non del tutto, leggiamo mol-
to”, replica Silvia Politi, studen-
tessa di Lettere moderne dell’Uni-
versità di Pavia, “magari non i 
giornali di carta, ma quelli onli-
ne sicuramente. Sono certa che ci 
informiamo molto anche noi ra-
gazzi”. Colpito dal contesto e dal-
la novità della prova Leonardo 
Ferrari, studente dell’istituto 
Stanga di Cremona: “È stata 
un’esperienza molto positiva e 
senza pressione, ha dato l’occa-
sione a tutti di noi di farci un’idea 
personale riguardo il mondo del 
giornalismo, e chi lo sa, magari 
anche una spinta per averci a che 
fare un giorno”.  

Gli articoli dei concorrenti sono 
stati raccolti in forma anonima 
e, a partire dal giorno immedia-
tamente successivo al concorso, 
è iniziata la revisione degli elabo-
rati da parte di una giuria di 
esperti del settore: Paride Spi-
nelli, Vicepresidente del Gruppo 
Giovani Industriali di Cremona, 
Alberto Nespoli, Segretario 
dell’Associazione QUINDIE Infor-
mare e comunicare giovane APS, 
e i giornalisti Roberto Bettinelli 
(MondoBusiness), Beatrice Bro-
glio (Realpolitik), Martina Cario-
ni (giornalista praticante alla 
scuola di giornalismo Iulm e col-
laboratrice La Provincia e Mas-
terX), Giovanni Ratti (storica fir-
ma del quotidiano La Provincia) 
e Maria Acqua Simi (giornalista e 
inviata del mensile Tracce, specia-
lizzata in esteri e aree di crisi).  
I lavori dei concorrenti saranno 
valutati secondo i criteri della 
correttezza linguistica, della chia-
rezza, della completezza e 
dell’uso accurato dei dati, in 
modo da stilare una classifica fi-
nale e assegnare una serie di ri-
conoscimenti speciali durante 
una cerimonia di premiazione 
che avrà luogo a metà del mese di 
maggio.

Nell’imma-
gine,  
l’evento 
presso  
la sede 
dell’Asso-
ciazione 
Industriali  
di Cremona.  
A fianco, 
dall’alto, 
Paride 
Spinelli  
e Patrizio 
Pavesi 
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